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PROCEDURA DI MONITORAGGIO DELLE EMISSIONI DIFFUSE PROVENIENTI DAL CORPO DELLA DISCARICA 
E PIANO DI INTERVENTO IN CASO DI SUPERAMENTO DEL LIVELLO DI GUARDIA DEL METANO 

INSTALLAZIONE DI DELICETO – IMPIANTO COMPLESSO COSTITUITO DA CENTRO DI SELEZIONE, LINEA DI 
BIOSTABILIZZAZIONE, LINEA DI COMPOSTAGGIO ED ANNESSA DISCARICA DI SERVIZIO/SOCCORSO 

Rev. 4 – Febbraio 2025

Il presente documento è conforme alla rev.01 predisposta sulla base delle indicazioni di ARPA Puglia contenute nel
rapporto conclusivo del 12/07/2019 di attività di ispezione straordinaria. 
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 Premessa

Il biogas rappresenta il prodotto fondamentale del processo degradativo che coinvolge la componente organica del
rifiuto. 

Il metano e l'anidride carbonica sono i costituenti principali del  "biogas" (LFG,  "landfill  gas")  e  sono  prodotti
durante la decomposizione anaerobica della sostanza organica e delle proteine presenti nei rifiuti smaltiti in discarica,
che vengono inizialmente trasformati in zuccheri, successivamente in acido acetico ed infine in CH4 e CO2. Oltre a
queste sostanze nel biogas sono presenti numerosi  altri  composti  organici e non, tra cui  H2, O2, N2, CO, NH3,
H2S, vapore acqueo e altri composti in tracce, non ritenuti significativi per tale tipologia del Controllo 

 Monitoraggio del biogas all’esterno della discarica, nel suolo e nel sottosuolo

Da quanto esposto risulta evidente la necessità  di  indagare la  superficie della discarica ed i dintorni della stessa
allo scopo di individuare zone in cui si verifica una diffusione non controllata di biogas . 

Il progetto di ampliamento prevede che il sito di Deliceto sia interessato dai seguenti lotti di discarica, ovvero: 

- lotto ex ATO FG/5, in post gestione sul quale è stato realizzato il capping definitivo ed installato l’impianto di
captazione del biogas; 

- lotti di completamento, in post gestione sul quale è stato realizzato il capping definitivo ed installato l’impianto di 
captazione del biogas; 

- lotto di ampliamento, realizzato e attualmente in fase di coltivazione; 
- Lotti A e B non ancora autorizzati ed oggetto del presente progetto di ampliamento volumetrico. 

Per individuare eventuali migrazioni di gas è necessario scegliere punti rappresentativi al fine di compiere
un’indagine esaustiva. Per tale motivo si individuano i seguenti punti: 

Punto emissione Parametro Limiti Frequenza 
Gestione Op. 

Frequenza 
Gestione 
Post. Op. 

EMISSIONE 
DIFFUSE SUOLO E 
SOTTOSUOLO 
(nei pozzi di 
monitoraggio acque 
sotterrane) 

EDS2, EDS3 EDS4, 
EDS5, EDS6, EDS7, 
EDS8, EDS9, EDS10, 
EDS11 
EDS12,
(Vedi TAV. 6.04) 

Metano 
Anidride Carbonica  
Ossigeno 
H2 
H2S 
Polveri totali 
NH3 
Mercaptani 
Composti volatili 

CH4 10000 ppm 
CO2 // 
O2  // 
H2   // 
H2S  // 
Polveri tot   // 
NH3  // 
Mercaptani   // 
Composti 
volatili  //

Mensile Semestrale

I parametri  significativi  da indagare per il  suolo e sottosuolo sono: 

Metano (CH4), Anidride Carbonica (CO2) e Oss igeno (O 2 ) . .

I  rapporti  analitici  dovranno  indicare  chiaramente  l’ubicazione  dei  punti  di prelievo, nonché la loro distanza dalla
superficie del suolo e le condizioni meteorologiche del momento del prelievo indicando: 
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- pressione barometrica 
- temperatura 
- umidità 
- intensità e direzione del vento . 

Per il metano (CH4) può essere individuato nel valore dell’ 1% V/V che corrisponde a circa 10000 ppm il
livello di guardia che evidenzia fughe di gas dal corpo della discarica, sia per il suolo che per il sottosuolo. 

Si dovrà inoltre considerare il rapporto CH4/CO2 da utilizzare quale marker in quanto la letteratura di settore indica,
quale tipico del biogas, un intervallo variabile di tale rapporto tra 1,375 e 1,800.

Per l’anidride carbonica non si propone nessun limite a causa delle naturali concentrazioni di tali gas nel terreno . 

La frequenza di tale monitoraggio sarà semestrale, ovvero esteso su due periodi dell’anno, nei tre mesi estivi e nei tre
mesi invernali, preferibilmente nei periodi di bassa pressione barometrica, dovrà essere evitato il campionamento
durante giornate di pioggia o di forte vento . 

 Piano di Intervento

L’eventuale superamento di uno dei livelli sopra definiti comporterà tempestiva comunicazione (entro 48 ore) ad ARPA
Puglia e Regione Puglia Servizio AIA/RIR. 

Entro 7 giorni dal ricevimento del risultato analitico che ha evidenziato il superamento, sarà ripetuto il campionamento e
la successiva analisi in tutti i punti, al fine di avere conferma o meno del superamento. 

Nel caso in cui i successivi campionamenti dovessero evidenziare il non superamento del valore di guardia,
andranno ripetute tutte le analisi dopo ulteriori 30 giorni; la data di quest’ulteriore campionamento andrà
nuovamente comunicata ad ARPA e Regione entro 48 ore; se anche queste ultime dovessero confermare il
mancato superamento dei valori di guardia, le successive verifiche saranno eseguite in accordo alla tempistica
stabilita in questo documento. Al termine di tale procedura andrà nuovamente data comunicazione ad ARPA e
Regione. 

Nel caso in cui, invece, i campionamenti successivi dovessero confermare il superamento del valore di guardia,
previa comunicazione ad ARPA e Regione entro 48 ore dal ricevimento dei rapporti di prova, si dovrà attuare il
seguente piano di intervento entro 7 giorni solari: 
 verifica  del  corretto  funzionamento  dell’impianto  di  estrazione  del  biogas  e  del  relativo  sistema  di

trattamento (torcia); 

 controllo visivo ed olfattivo del terreno circostante l’area del corpo discarica, al fine di individuare direzione
ed estensione delle fuoriuscite di biogas dal terreno o situazioni anomale sulla vegetazione circostante,
quali ad esempio asfissia dell’apparato radicale della vegetazione causato dal biogas (intervento da farsi a
cura di un perito agronomo all’uopo nominato).

Nel caso in cui i suddetti controlli non dovessero evidenziare anomalie, verrà eseguita una nuova campagna di
analisi mirata all’area interessata al riscontro del valore anomalo e, nel caso in cui tale campagna non
confermasse alcuna anomalia, l’anomalia stessa si riterrà chiusa dandone notizia ad ARPA e Regione. 
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Nel caso in cui, invece, l’anomalia fosse nuovamente confermata, previa comunicazione ad ARPA e Regione entro 48
ore, si procederà entro 7 giorni solari con: 

 esecuzione, lungo il perimetro della discarica nelle aree immediatamente esterne alla recinzione impiantistica
(4 o più, almeno una per ogni lato), di sondaggi (trincee di profondità 3 metri circa, larghezza un metro circa e
lunghezza 10 metri circa) al fine di verificare e circoscrivere la fuga di biogas;

 esecuzione di un campionamento nelle immediate vicinanze di edifici posti a meno di 200 metri;
 prelievo di campioni e successiva analisi dalle trincee realizzate, mediante posizionamento di sacchetto tedlar a

circa 50 cm dalla superficie; per ogni trincea si preleveranno 2 campioni, approssimativamente a 2,5 e 7,5 metri
circa.

 predisposizione, sulla base delle attività e dei rilievi eseguiti, di un piano di intervento specifico da sottoporre ad
ARPA e Regione per approvazione entro 30 giorni dal monitoraggio delle trincee.

Il piano di intervento che si propone è il seguente:

 entro 30 giorni potenziamento della centrale di aspirazione biogas, in maniera da favorire
maggiormente il drenaggio del biogas di discarica verso l’impianto di sfruttamento/distruzione;
al termine dei lavori nuovo campionamento dopo trenta giorni di marcia; in caso di esito
ancora negativo, 

 entro 30 giorni realizzazione di ulteriori pozzi di estrazione lungo la direttrice ove si sono
registrate le fughe di biogas; al termine dei lavori nuovo campionamento dopo trenta giorni di
marcia; in caso di esito ancora negativo,

 entro 60 giorni prospezioni geometriche mirate ed interventi puntuali di risanamento del
geotelo.

Tutte le attività saranno preventivamente comunicate (48 ore) ad ARPA e Regione con l’indicazione della data
dei campionamenti. 
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1. PREMESSA

La presente procedura rappresenta la rev.03 della “PROCEDURA DI CAMPIONAMENTO E STUDIO PER LA 
DEFINIZIONE DEI LIVELLI DI GUARDIA NELLE ACQUE DI FALDA” e viene redatta nell’ambiro della integrazione del 
PMC per l’istanza per il rilascio del Provvedimento Autorizzativo Unico Regionale (PAUR), ai sensi dell’art. 27bis del 
D.Lgs 152/2006 e smi, relativamente al progetto di realizzazione di n. 2 nuovi Lotti della discarica di servizio/soccorso 
dell’Impianto Complesso di trattamento e smaltimento di rifiuti non pericolosi, sito in C.da Catenaccio Loc. Masseria 
Campana, nel Comune di Deliceto (FG). 
Come riportato al par. 5.2 dell’elaborato PD.4A “RELAZIONE GEOLOGICA-GEOTECNICA IDROGEOLOGICA-
SISMICA” a firma del geol. Pellicciotta “Durante le perforazioni non sono state intercettate presenze idriche riconducibili 
a falde sotterranee, tuttavia, in ogni Lotto sono stati installati n.3 piezometri a tubo aperto (Spz) per il monitoraggio 
continuo di eventuali presenze idriche sotterranee. 
L’assenza di falde è coerente con l’assetto stratigrafico dell’area, costituito da un substrato (Orizzonti litologici B e C) a 
prevalente composizione argillosa caratterizzato da un coefficiente di permeabilità K dell’ordine di K= 4.91E-11 --- 
8.34724E-08 cm/s. 
Pertanto, il substrato si può definire “argilloso omogeneo e compatto”, con classe di permeabilità: IMPERMEABILE” 
Anche i periodici monitoraggi effettuati presso i piezometri installati all’interno del perimetro dell’attuale Piattaforma hanno 
evidenziato l’assenza di una circolazione idrica nel sottosuolo 
Si veda in proposito l’Allegato n. 04 “Monitoraggio piezometri” del documento “INTEGRAZIONI AGLI ELABORATI: PD.4.A 
“Relazione Geologica-Geotecnica-Idrogeologica-Sismica” e PD.4.B “Verifiche di stabilità” del novembre 2023 a cura del 
geol. D. Pellicciotta  

2. ASPETTI GENERALI

La rappresentatività di un campione di un acquifero e le modalità di effettuare un campionamento delle acque sotterranee 
è importante in relazione alla rappresentatività della qualità delle acque intercettate dai piezometri. 

Per tale motivo è necessario descrivere precisamente le attività da seguire per il campionamento dei piezometri al fine di 
poter disporre di campioni rappresentativi non influenzati da errate procedure di campionamento o altri fattori esterni. 

Per l’elaborazione della presente procedura si analizzano i contenuti, ove applicabili, della pubblicazione “Determinazione 
e gestione dei livelli di guardia per il monitoraggio delle discariche” edito da RECONnet - Rete Nazionale sulla Gestione 
e la Bonifica dei Siti Contaminati  - revisione 0 del febbraio 2016 ”, nonché il “Manuale per le indagini ambientali nei siti 
contaminati” n. 43/2006 di APAT e le “ Prescrizioni per il campionamento di acque sotterranee e per la misura dei livelli di 
falda” redatte da ARPAL. 

La pubblicazione RECONnet stabilisce dei criteri la definizione dei livelli di guardia e per accertare – al superamento dei 
livelli di guardia – l’effettiva sussistenza di una potenziale contaminazione dell’acquifero e l’eventuale nesso causale con 
la discarica evitando l’attivazione di inutili e dispendiose procedure di bonifica. 

Punto di partenza di tale documento, ai fini della determinazione dei livelli di guardia, è la definizione del modello 
concettuale del sito (con caratterizzazione di falda, percolato e definizione di sorgenti di contaminazione e vie di 
migrazione), scelta dei markers e matrice di valutazione. In sostanza si suggerisce di caratterizzare percolato ed acque 
di falda, definendo quindi dei markers specifici funzione anche dei terreni attraversati nonché una matrice di valutazione 
per la definizione dei livelli di guardia. 

Tale approccio non è attualmente applicabile al nostro caso, in quanto il sito di Deliceto, come attestato dalla relazione 
geologica del dott. I. Sorbello del 1995 e da successive indagini geognostiche (2015), a meno dei primi metri, è 
caratterizzato da formazione di argille plio pleistoceniche della potenza di centinaia di metri che impediscono la 
circolazione profonda. Tali risultati sono stati confermati sia dalla relazione idrogeologica dell’ing. G. Ferrari del Luglio 
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2019 che dalla perforazione, spinta fino alla profondità di 30 metri dal piano campagna, dei nuovi piezometri eseguita nel 
mese di agosto 2019, il cui esito è stata la totale assenza di circolazione idrica sotterranea. 
In assenza di circolazione idrica sotterranea, quindi, non si dispone di un set rappresentativo di dati (bianco) cui riferirsi 
per l’elaborazione del modello concettuale. In tale caso, come vedremo nel seguito del presente documento, i livelli di 
guardia saranno fissati al 50% delle CSC al fine dell’attivazione di una fase di verifica intensiva con monitoraggio più 
frequente. Allorquando si dovesse manifestare la presenza di circolazione idrica sotterranea potrà essere implementato 
il modello suggerito dal manuale RECONnet secondo quanto riportato al successivo capitolo 8. 
Il Manuale per le indagini ambientali nei siti contaminati” n. 43/2006 di APAT e le “Prescrizioni per il campionamento di 
acque sotterranee e per la misura dei livelli di falda” redatte da ARPAL stabiliscono le indicazioni per la corretta 
esecuzione di spurghi e campionamenti di acque sotterranee. 
I campionamenti si dividono in statici e dinamici. 
Il campionamento di tipo dinamico prevede il prelievo del campione per mezzo di pompa sommersa, previo spurgo dal 
pozzo di una quantità di acqua di almeno 2– 4 volte il volume della colonna idrica presente nel pozzo di monitoraggio. 
Il campionamento di tipo statico prevede il prelievo dal pozzo non in emungimento mediante idonea attrezzatura (bailer), 
previo spurgo e ripristino delle condizioni originarie. Quest’ultima tipologia di campionamento non è affidabile in quanto il 
campione può essere influenzato da sostanze miscibili e/o prodotti surnatanti e/o fenomeni di turbolenza e pertanto tale 
tipologia non sarà applicata nel nostro caso. 

3. PIANO DI CAMPIONAMENTO

Le informazioni preliminari sono: 
numero di pozzi/piezometri da campionare; 
presenza di eventuali prescrizioni; 
parametri analitici richiesti. 

Nel nostro caso le caratteristiche dei piezometri sono le seguenti: 
Sigla Piezometro  Coordinate WGS 

84 
Quota del 
boccapozzo 
[m sul l.m.] 

Lunghezza del 
piezometro 

[m] 

Profondità 
del/dei tratti 
fenestrati 

Livello statico 
[m sul l.m.] 

Soggiacenza 
statica da bocca 
pozzo 
[m] 

PZ2 (ex Pozzo C di 
valle lotto 
esaurito) 

N 4566273,592
E 539933,724 

236,663  30,06 m Da ‐15 m da p.c. a 
fondo foro 

Falda non 
presente 

Falda non presente

PZ3 (ex Pozzo B di 
valle lotto 
esaurito) 

N 4566357,209
E 539846,719 

235,416  29,85 m Da ‐15 m da p.c. a 
fondo foro 

Falda non 
presente 

Falda non presente

PZ4/30 m  N 4566108,746
E 539757,337 

257,138  30,0 m Da ‐15 m da p.c. a 
fondo foro 

Falda non 
presente 

Falda non presente

PZ5/15 m  N 4566071,268
E 539817,268 

246,283  15,0 m Da ‐2 m da p.c. a 
fondo foro 

Falda non 
presente 

Falda non presente

PZ6/30 m  N 4565854,454
E 539819,245 

257,492  30,0 m Da ‐15 m da p.c. a 
fondo foro 

Falda non 
presente 

Falda non presente

PZ7/15m  N 4565902,305
E 536841,739 

257,674  15,0 m Da ‐2 m da p.c. a 
fondo foro 

Falda non 
presente 

Falda non presente

PZ8/30 m  N 4565924,986
E 539743,74 

257,412  30,0 m Da ‐15 m da p.c. a 
fondo foro 

Falda non 
presente 

Falda non presente

PZ9/15 m  N 4566004,244
E 539668,616 

259,609  15,0 m Da ‐2 m da p.c. a 
fondo foro 

Falda non 
presente 

Falda non presente

PZ10/30 m  N 4566135,09
E 539573,933 

261,264  30,0 m Da ‐15 m da p.c. a 
fondo foro 

Falda non 
presente 

Falda non presente

PZ11/15m  N 4566176,079
E 539611,633 

258,412  15,0 m Da ‐2 m da p.c. a 
fondo foro 

Falda non 
presente 

Falda non presente

PZ12/30 m  N 4565907,97
E 539557,75 

Da realizzare  30,0 m Da realizzare Da realizzare  Da realizzare
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4. ATTREZZATURA

pompa sommersa; 
pompa a basso flusso regolabile con booster; 
freatimetro; 
motogeneratore; 
tubazione in PE per spurghi; 
attrezzature e strumentazione portatile di laboratorio; 
esplosimetro (rilevatore multi gas); 
cisterna 1 mc per stoccaggio delle acque estratte nel corso degli spurghi. 

5. SPURGO E CAMPIONAMENTO

Ai sensi dell’art. 54 c.1 lett. p) si definisce falda acquifera “uno o più strati sotterranei di roccia o altri strati geologici di
porosità e permeabilità sufficiente da consentire un flusso significativo di acque sotterranee o l'estrazione di quantità
significative di acque sotterranee”. È quindi necessario stabilire se, nel contesto che ci occupa, si rinvengono le 
condizioni dettate dalla norma per poter definire falda la presenza di acqua all’interno dei piezometri di controllo, in 
quanto è necessario rinvenire un flusso ovvero la possibilità di estrazione di quantità significative di acque sotterranee. 
Modesta presenza di acqua, in assenza di ricarica, è normalmente dovuta o ad infiltrazioni dalla sommità del boccaforo, 
in occasione di piogge intense, o a micro fessurazioni che si creano nei primi metri delle argille dovute a cicli di 
siccità/umidità  che rappresentano vie di infiltrazione preferenziali favorendo l’ingresso di acque piovane all’interno del 
piezometro. Per tale motivo è sempre necessario applicare una corretta procedura di spurgo e campionamento onde 
ottenere un campione rappresentativo dell’acquifero, se esistente, così come definito dalla norma. 
La fase preliminare dello spurgo è necessaria prima di ogni campionamento. L’operazione di spurgo andrà eseguita 
come di seguito: 

-     Posizionare a terra un telo di polietilene ben pulito onde appoggiare tutte le attrezzature. 
-     Verificare l’idoneità e la corretta identificazione del punto di campionamento. 
- Posizionarsi  in  modo  da  evitare  esposizioni  ad  eventuali  gas/vapori  emessi  dal  piezometro,  installando 

l’esplosimetro/rilevatore multi gas nelle immediate vicinanze della chiusura del piezometro. Si riportano le misure 
di sicurezza minime da adottare per evitare il pericolo di esplosione, ovvero: 
-     Divieto di fumo; 
-     Divieto di utilizzo di fiamme libere; 
-     Divieto di utilizzo di dispositivi elettronici (telefoni cellulari, …) non certificati ATEX; 
- Divieto di avvicinamento a meno di 10 metri dalla bocca pozzo di automezzi non dotati di dispositivo 

spegni-fiamma installato sulla marmitta. 
- Rimuovere la chiusura del piezometro ed avvicinare l’esplosimetro/rilevatore multi gas alla bocca pozzo al fine 

di verificare l’assenza di miscele potenzialmente esplosive. 
-     Misurare mediante il freatimetro il livello statico dell’acqua riportandolo alla bocca pozzo. 
- Misurare mediante cordella metrica con piombo sul fondo la profondità del pozzo, riportandola alla bocca 

pozzo. 
-     Verificare il diametro del pozzo e calcolare il volume di acqua presente all’interno (V1). 

Nel caso di campionamento dinamico con il metodo del volume piezometrico: 
- Calcolare quindi la quantità di acqua da spurgare (2 – 4 volte V1), posizionando la pompa a metà della colonna 

di acqua presente. 
- Dopo aver effettuato lo spurgo, ovvero 2 - 4 volumi di acqua contenuta nel pozzo, verificare il livello statico della 

falda, annotando la profondità del prelievo, valutare se i volumi (*) residui delle acque del pozzo sono sufficienti 
per il campionamento, ovvero verificare se sussistono le condizioni per procedere al campionamento, e 
valutare il tipo di campionamento da effettuare. 
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(*) considerata la poca produttività delle acque sotterranee del sito, quando il livello sarà sceso a 1 – 2  metri 
dal fondo del pozzo bisognerà aspettare almeno un’ora e verificare che la ricarica delle acque sotterranee abbia 
raggiunto almeno il 90% della quota iniziale. Quindi l’operazione di spurgo andrà ripetuta fino a quando sia 
stato rimosso un volume di acqua di almeno 2 volte V1. Il prelievo del campione andrà eseguito dopo almeno 2 
ore dalla rimozione del volume pari a 2 V1, avendo cura di verificare che il volume di acqua presente sia 
sufficiente al riempimento dei contenitori. In tali casi sarà utilizzata una pompa a basso flusso regolata con portata 
inferiore a 10 l/min. Nel caso in cui non vi sia stata ricarica al 90% di V1 nelle prime due ore non si procederà al 
campionamento in quanto non saranno state garantite le condizioni di spurgo. 

- Effettuare il campionamento e riempire i contenitori come riportato nella tabella di cui sopra (o come da 
procedure  del  laboratorio  accreditato),  controllando  che  i  parametri  dell’acqua  abbiano  raggiunto  una 
condizione stazionaria, ovvero che le oscillazioni dei parametri effettuate in 3 letture consecutive durante il 
campionamento siano al massimo comprese tra: 
pH +/- 0,1 u. pH 
conducibilità +/- 3% 
ossigeno disciolto +/- 10% 
potenziale redox +/- 10mV 
torbidità (NTU) +/- 10% 
A tale scopo si procederà ad assemblare preliminarmente la strumentazione di misura dei parametri della qualità 
dell’acqua con gli elettrodi tarati. Tali letture andranno eseguite dopo aver spurgato un volume pari a V1 e 
registrate ad intervalli di V1 /2 

Il pescante della pompa sarà posizionato a metà della colonna idrica presente nel pozzo. Una volta avviata la pompa 
andranno rilevati sistematicamente la portata estratta ed il livello dinamico, al fine di evitare lo svuotamento del pozzo. 
Nel caso in cui durante lo spurgo l’acqua dovesse abbassarsi fino a scoprire la pompa, quest’ultima  sarà  abbassata a  
profondità  maggiore.  Non  sarà  possibile posizionare la  pompa,  e  quindi campionare, oltre due metri dal fondo 
pozzo (28 metri circa dal boccaforo), in quanto la scopertura della pompa potrebbe determinarne un danno notevole e, 
a meno di un metro dal fondo del piezometro, l’aggottamento potrebbe determinare il trascinamento di particelle solide 
presenti sul fondo, inficiando la rappresentatività del campione. 

- Procedere alla stabilizzazione dei campioni per le analisi secondo quanto previsto dal metodo analitico 
prescelto, provvedere all’etichettatura dei campioni, registrare i dati misurati su apposito modulo di 
campionamento (allegato 2) evidenziando il piezometro di monitoraggio, data e ora del prelievo e quanto altro 
previsto dalla procedura del laboratorio incaricato; 

- Trasportare nella stessa giornata del campionamento i campioni presso il laboratorio di analisi, che dovranno 
essere conservati in frigoriferi portatili in condizioni di buio e a circa 4°C; giunti presso il laboratorio convenzionato 
saranno sottoposti alle procedure di conservazione e preparazione specifiche del laboratorio. 

- Prima di procedere al campionamento successivo decontaminare la pompa e le eventuali altre strumentazioni 
utilizzate secondo le indicazioni fornite dal manuale UNICHI 196-2/2004 par. 7.3.2. ( smontaggio, lavaggio con 
acqua e detersivo privo di fosforo, risciacquo con abbondante acqua distillata/deionizzata). Al termine delle 
attività tutta l’attrezzatura dovrà essere decontaminata come detto in precedenza. 

- L’acqua degli spurghi e del lavaggio delle attrezzature andrà raccolta in apposito contenitore dedicato. Dato 
l’esiguo quantitativo potrà essere riutilizzata, previo accordo di ARPA, per la bagnatura delle biocelle di 
biostabilizzazione e compostaggio (che viene eseguita con i percolati e con le acque di prima pioggia). 

Nel caso in cui sia impossibile eseguire la procedura di spurgo sopra evidenziata, a causa della scarsa produttività del 
sito, si procederà ad eseguire spurgo e successivo campionamento con la modalità low-flow per ridurre i volumi di spurgo 
e le perturbazioni al sistema acquifero; con una pompa a basso flusso (Monsoon 37m del costruttore Proactive, a basso 
flusso, regolabile da 16 a 0,04 litri/minuto, a 4 stadi con booster 12V) regolata tra 0,1 e 0,5 litri/minuto, posizionata a metà 
della colonna di acqua presente nel piezometro, si avvieranno le operazioni di spurgo. Dopo aver agottato almeno un 
volume V1 dell’acqua presente all’interno del piezometro si proseguirà sempre in modalità low-flow fino alla chiarificazione 
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e stabilizzazione dei parametri PH, conducibilità, ossigeno disciolto, potenziale redox e torbidità. Saranno misurati ogni 3-
5 minuti di emungimento i parametri appena enunciati che si considereranno stabilizzati quando 
3 letture consecutive avranno restituito i seguenti valori: 
pH +/- 0,1 u. pH, conducibilità +/- 3%, ossigeno disciolto +/- 10%, potenziale redox +/- 10mV, torbidità (NTU) +/- 10% 
Ottenuta la stabilizzazione dei parametri si procederà al campionamento sempre con pompa low flow. Il limite, come in 
precedenza, è il posizionamento del pescante della pompa a due metri dal fondo pozzo (28 e 13 circa metri dal boccaforo 
rispettivamente per i piezometri di 30 e 15 metri), oltre il quale non sarà possibile eseguire lo spurgo e/o il campionamento 
per evitare il prosciugamento del piezometro con risalita di particelle solide ed il danneggiamento delle attrezzature. 

6. CAMPIONAMENTO
I campioni saranno raccolti, trasportati, e conservati secondo le procedure APAT CNR IRSA Sezione 1030 “Metodi di 
campionamento” del Manuale 29 edizione 2003  dal laboratorio incaricato delle analisi, che dovrà possedere 
accreditamento ACCREDIA. 

Contenitori per il campione
▪ Bottiglie o flaconi in vetro borosilicato muniti di tappo filettato (capacità 250–500–1000 mL);
▪ Bottiglie o fustini in PE da 0.5, 1 o 2 L muniti di sottotappo dello stesso materiale e sottotappo a vite.
▪ Vials in vetro da 40 mL a tenuta ermetica munite di tappo a vite con setto in PTFE/silicone (per l’analisi dei componenti
volatili)  

Procedura di prelievo e conservazione del campione: 
Il campionamento è istantaneo  
▪ Avvinare almeno 3 volte il sistema di campionamento (bottiglie di Niskin e Van Dorn o Bayler monouso);
▪ Prelevare volumi in base a quanto riportato sul piano di campionamento;
▪ Riempire il contenitore parzialmente o completamente, secondo le prescrizioni previste per la specifica determinazione
e tappare. 
▪ Per tutti i campioni è fondamentale la refrigerazione a temperatura compresa tra 4 e 10°C dal momento successivo al
prelievo in campo.  

Volumi:  
In linea generale il volume del campione dipende dalle determinazioni da eseguire e dal metodo di analisi impiegato. 
Qualora si renda necessario evitare il contatto del campione con l’aria o si debbano analizzare sostanze volatili, si consiglia 
di riempire il contenitore fino all’orlo.  
Solitamente per determinare un quadro analitico completo sono necessarie le aliquote sotto elencate:  
1. aliquota da 2 L in plastica: parametri vari
2. aliquota da 200 mL in plastica: metalli
3. aliquota da 1l in vetro: idrocarburi e sostanze grasse
4. aliquota da 100 mL in contenitore sterile: carica batterica
5. aliquota da 1L in bottiglia sterile: salmonella, legionella, ecc.
6. aliquota di due vials da 40 mL: VOC e/o BTEX
7. aliquota da 2.5 L in vetro scuro: IPA, PCB, composti semi-volatili, pesticidi.

Fare riferimento, in ogni caso, a quanto riportato nel piano di campionamento. 

Etichettatura:  
Associare un codice di campo chiaramente leggibile, unico e non ambiguo a ciascun contenitore per campioni: scrivendolo 
direttamente sul contenitore, usando un marcatore permanente; oppure scrivendolo su un’etichetta adesiva da applicare 
al contenitore del campione.  
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Applicare l’etichetta al corpo principale del contenitore, se si affiggono etichette al coperchio, alla sommità o al tappo del 
contenitore, applicare identica etichetta al corpo del contenitore. Rivestire il contenitore con un nastro impermeabile, tale 
da evitare il contatto dell’etichetta con l’eventuale condensa.  
Marcare sull’etichetta tutte le informazioni necessarie per l’identificazione non equivoca del campione:  
▪ Estremi dell’organizzazione che ha effettuato il campionamento
▪ Brevissima descrizione del campione
▪ Identificare impianto, cantiere e produttore;
▪ Indicare punto di prelievo;
▪ Indicare la data e l’ora di prelievo.

Avvertenze: 
▪ Durante il prelievo osservare le massime cautele al fine di evitare contaminazioni del campione. L’OTC ha cura di evitare
che le parti interne del contenitore possano venire a contatto con qualunque fonte di inquinamento. Il contenitore una volta 
riempito va prontamente chiuso;  
▪ Evitare di appoggiare il tappo sul terreno;
▪ In caso di prelievo di matrici diverse (acque potabili, acque reflue ecc.) iniziare l’attività prelevando i campioni più delicati
(acque potabili).  

Il laboratorio dovrà effettuare un doppio prelievo di campioni da utilizzare per verificare eventuali dati anomali e 
provvedere alla conservazione dei contro campioni per almeno 30 giorni. 

7. CATENA DI CUSTODIA

Tutte le attività saranno eseguite da personale esperto, adeguatamente formato; nello specifico spurghi, campionamenti, 
etichettatura e trasporto dei campioni andranno eseguiti esclusivamente da personale di laboratori convenzionati esterni 
dotati di accreditamento ACCREDIA. Il loro intervento sarà programmato con anticipo e gli stessi effettueranno le attività 
nel rigoroso rispetto delle norme di settore applicabili e delle procedure del laboratorio. Il tecnico del laboratorio sarà il 
responsabile di tutte le fasi, dal prelievo dei campioni, alla corretta conservazione a temperatura controllata, al trasporto 
con idonei automezzi fino alla consegna al laboratorio. Nel caso in cui il campione dovesse “passare di mano” tra il 
prelievo e la consegna al laboratorio, i tecnici incaricati dovranno provvedere a redigere e controfirmare apposito verbale 
di consegna e presa in carico dei campioni, annotando la data, l’ora e la motivazione del cambio del Soggetto addetto 
alla custodia. 

8. VALUTAZIONE DEI RISULTATI

Il set analitico è il seguente: 
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Sigla Piezometro  Parametri  Metodo di misura VL Frequenza misura  Modalità di 
registrazione 

PZ2 (ex Pozzo C di 
valle lotto esaurito) 
PZ3 (ex Pozzo B di 
valle lotto esaurito) 
PZ4/30 m 
PZ5/15 m 
PZ6/30 m 
PZ7/15m 
PZ8/30 m 
PZ9/15 m 
PZ10/30 m 
PZ11/15m 
PZ12/30 m  

Livello Falda Mensile in Gestione 
Operativa 

Semestrale in 
Gestione Post 
Operativa 

Cartacea / elettronica

qualora sia presente la falda, da monitorare:
pH  strumentale ‐ Trimestrale in 

Gestione Operativa 

Semestrale in 
Gestione Post 
Operativa 

Archiviazione 
certificati analitici e 
redazione di una 
relazione sullo stato di 
contaminazione del 
suolo e del sottosuolo, 
in base agli esiti del 
monitoraggio, nella 
quale dovranno essere 
indicate le misure di 
messa in sicurezza di 
eventuali situazioni di 
contaminazioni 
rilevate. 

Temperatura strumentale ‐
TOC  APAT‐CNR IRSA 

5040, UNI EN ISO 
8467 

‐

BOD5 APAT‐IRSA‐CNR N° 
5120 

‐

conducibilità elettrica  strumentale ‐
ossidabilità Kubel  APAT‐CNR IRSA 

5040, UNI EN ISO 
8467 

‐

cloruri  APAT‐CNR IRSA 
4020, UNI EN ISO 
10304‐1, APAT‐CNR 
IRSA 4150B, EPA 
9056A 

‐

solfati  APAT‐CNR IRSA 
4020, UNI EN ISO 
10304‐1, APAT‐CNR 
IRSA 4150B, EPA 
9056A 

250 mg/l

Azoto ammoniacale  APAT‐CNR IRSA 
4030, APAT‐CNR 
IRSA 3030 

‐

Azoto nitrico CNR IRSA 4020, UNI 
EN ISO 10304‐1, 
APAT‐CNR IRSA 
4040 

500 mg/l

Azoto nitroso APAT‐CNR IRSA 
4020, UNI EN ISO 
10304‐ 1, APAT‐CNR 
IRSA 4050 

‐

Ferro   UNI EN ISO 17294‐2, 
APAT‐CNR IRSA 
3020, UNI EN ISO 
11885, EPA 6020B 

200 µg/l

Manganese UNI EN ISO 17294‐2, 
APAT‐CNR IRSA 
3020, UNI EN ISO 
11885, EPA 6020B 

50 µg/l

Fluoruri  APAT‐CNR IRSA 
4020, UNI EN ISO 
10304‐1, APAT‐CNR 
IRSA 4150B, EPA 
9056A 

1.500 µg/l

Cianuri liberi ISO 6703:1984 
Part.2 – Sez. 1 e 2, 
APAT‐CNR IRSA 
4070 

50 µg/l

Calcio Ca  UNI EN ISO 17294‐2, 
APAT‐CNR IRSA 
3020, UNI EN ISO 
11885, EPA 6020B 

‐
Sodio Na  ‐
Potassio K  ‐
Magnesio Mg ‐
Arsenico As 10 µg/l
Rame Cu 1.000 µg/l
Cadmio Cd 5 µg/l
Cromo Totale Cr tot  50 µg/l
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Sigla Piezometro  Parametri  Metodo di misura VL Frequenza misura  Modalità di 
registrazione 

PZ2 (ex Pozzo C di 
valle lotto esaurito) 
PZ3 (ex Pozzo B di 
valle lotto esaurito) 
PZ4/30 m 
PZ5/15 m 
PZ6/30 m 
PZ7/15m 
PZ8/30 m 
PZ9/15 m 
PZ10/30 m 
PZ11/15m 
PZ12/30 m  

Cromo esavalente Cr 
VI 

APAT‐CNR IRSA 
3150, EPA 7196A 

5 µg/l Trimestrale in 
Gestione Operativa 

Semestrale in 
Gestione Post 
Operativa 

Archiviazione 
certificati analitici e 
redazione di una 
relazione sullo stato di 
contaminazione del 
suolo e del sottosuolo, 
in base agli esiti del 
monitoraggio, nella 
quale dovranno essere 
indicate le misure di 
messa in sicurezza di 
eventuali situazioni di 
contaminazioni 
rilevate. 

Mercurio Hg UNI EN ISO 17294‐2, 
UNI EN ISO 12846, 
EPA 6020B 

1 µg/l

Nichel Ni  UNI EN ISO 17294‐2, 
APAT‐CNR IRSA 
3020, UNI EN ISO 
11885, EPA 6020B 

20 µg/l
Piombo Pb  10 µg/l
Zinco Zn 3.000 µg/l

Benzene  UNI EN ISO 15680, 
EPA 5021A +EPA 
8260D, APAT‐IRSA 
5140 EPA 5030C + 
EPA 8260D (E) 

1 µg/l
Etilbenzene 50 µg/l
Stirene  25 µg/l
Toluene  15 µg/l
Para‐xilene 10 µg/l
Benzo(a) antracene  APAT‐CNR IRSA 

5080A, UNI EN ISO 
17993, EPA 3510 + 
EPA 8270D (E) 

0,1 µg/l
Benzo (a) piren  0,01 µg/l
Benzo (b) fluorantene  0,1 µg/l
Benzo (k) fluorantene  0,05 µg/l
Benzo (g, h, i) perilene  0,01 µg/l
Crisene  5 µg/l
Dibenzo (a, h) 
antracene 

0,01 µg/l

Indeno (1,2,3 ‐ c, d) 
pirene 

0,1 µg/l

Pirene  50 µg/l
Sommatoria (31, 32, 
33, 36 

calcolo  0,1 µg/l

2‐clorofenolo UNI EN ISO 12673, 
EPA 3510C + EPA 
8270E (D) 

180 µg/l
2,4 Diclorofenolo  110 µg/l
2,4,6 Triclorofenolo  5 µg/l
Pentaclorofenolo  0,5 µg/l
Clorometano EPA 5030C + EPA 

8260D, EPA 5021A + 
EPA 8260D 

1,5 µg/l
Triclorometano  0,15 µg/l
Cloruro di Vinile  0,15 µg/l
1,2‐Dicloroetano  3 µg/l
1,1 Dicloroetilene  0,05 µg/l
Tricloroetilene  1,5 µg/l
Tetracloroetilene  1,1 µg/l
Esaclorobutadiene  0,15 µg/l
Sommatoria 
organoalogenati 

10 µg/l

1,1 Dicloroetano  EPA 5030C + EPA 
8260D, EPA 5021A + 
EPA 8260D 

810 µg/l
1,2 Dicloroetilene cis  60 µg/l
1,2 Dicloroetilene 
trans  60 µg/l 

1,2 Dicloropropano  0,15 µg/l
1,1,2 Tricloroetano  0,2 µg/l
1,2,3 Tricloropropano  0,001 µg/l
1,1,2,2 
Tetracloroetano  0,05 µg/l 

Tribromometano  EPA 5030C + EPA 
8260D, EPA 5021A + 
EPA 8260D 

0,3 µg/l
1,2‐Dibromoetano  0,001 µg/l
Dibromoclorometano  0,05 µg/l
Bromodiclorometano  0,3 µg/l
Alaclor  EPA 3550 C 2007 + 

EPA 8270 D 2007 
0,1

Aldrin  0,03
Atrazina  0,3
alfa ‐ esacloroesano  0,1
beta ‐ esacloroesano  0,1
Gamma ‐ 
esacloroesano 
(lindano) 

0,1

Clordano  0,1
DDD, DDT, DDE  0,1
Dieldrin  0,03
Endrin  0,1
Sommatoria 
fitofarmaci 

Da calcolo 0,5
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I valori limite di riferimento sono quelli riportati nella tabella 2, allegato 5 alla parte quarta del D. Lvo 152/06 e smi 

Le metodiche analitiche utilizzate dovranno essere riconosciute ed approvate dai manuali di settore e riportate nei rapporti 
di prova a cura del laboratorio incaricato. La preparazione dei campioni in campo dovrà seguire le raccomandazioni delle 
metodiche utilizzate. 

9. DEFINIZIONE DEI LIVELLI DI GUARDIA E PIANO DI INTERVENTO AL LORO RAGGIUNGIMENTO
I livelli di guardia devono intendersi, sino all’elaborazione del modello concettuale proposto dal manuale RECONnet, le 
concentrazioni soglia di contaminazione fissate dalla tabella 2, allegato 5 alla parte quarta del D. Lvo 152/06 e smi 
ridotte del 50%. 

Nel caso di superamento di uno o più livelli di guardia il gestore ne darà notizia, entro 48 ore, ad ARPA, alla Provincia di 
Foggia ed alla Regione Puglia Servizio AIA/RIR giusto quanto prescritto al punto 14 del cap. 5.5 dell’allegato A alla DD 
167/2009. 

Entro una settimana si provvederà alla ripetizione del monitoraggio teso a confermare il trend alterato, comunicando la 
data del nuovo campionamento ad ARPA e Regione. 

Nel caso in cui l’alterazione sia confermata, entro 30 giorni il gestore provvederà a trasmettere ai medesimi Enti un idoneo 
piano di emergenza ed adeguamento al fine di: 

   verificare analiticamente il superamento mediante la ripetizione di campionamento ed analisi di laboratorio; 
   nel caso di conferma del risultato analitico, estendere l’indagine analitica per valutare nell’immediato intorno 

l’eventuale diffusione del contaminante o la presenza di valori di fondo compatibili con il presunto superamento; 
   nel caso, indagare la provenienza della eventuale sorgente di contaminazione; 
   predisporre ed attuare un piano di interventi per isolare ed annullare la eventuale sorgente di contaminazione, 

mettendo in campo le procedure operative ed amministrative prescritte dall’art. 242 del testo Unico Ambientale. 

L’elaborazione del piano di emergenza ed adeguamento sarà preceduta dall’elaborazione del modello concettuale 
proposto dal manuale RECONnet rev. 0 del febbraio 2016, in quanto con la presenza della falda si potranno attuare le 
proposte di metodologia per determinare i livelli di guardia, mettendo in correlazione le sorgenti di contaminazione 
(discariche) e gli acquiferi. 

Il modello concettuale sarà elaborato seguendo pedissequamente le proposte del manuale RECONnet, ovvero si 
opererà nelle seguenti fasi: 

- caratterizzazione del percolato, individuando le sostanze presenti con una certa continuità nel tempo da 
individuare come potenziali traccianti di eventuali perdite dal corpo discarica e da comprendere in un profilo 
analitico da utilizzare per l’accertamento di eventuali situazioni di inquinamento causato da eventi “sicuramente 
riconducibili alla discarica”; 

- caratterizzazione dell’acquifero, mediante determinazione analitica delle medesime sostanze rilevate nel 
percolato; se del caso, saranno determinati i valori di concentrazione di fondo da utilizzare in luogo delle 
concentrazioni soglia di contaminazione (CSC), in caso di superamento dei limiti normativi in condizione di 
“bianco”; 

- vie di migrazione, ovvero la determinazione dei parametri sito specifici per analizzare la ripartizione degli 
inquinanti nel mezzo saturo e insaturo e conoscere, tramite modellizzazione, il tempo di arrivo al bersagli 
(acquiferi vulnerabili). 

Una volta definito il modello concettuale, si sceglieranno i markers per servire da “traccianti” nel percorso di migrazione 
tra sorgente e bersaglio in grado di rilevare tempestivamente situazioni di inquinamento sicuramente riconducibili alla 
discarica. Nella scelta dei markers si considererà 

- Mobilità delle sostanze (valore del coefficiente di ripartizione Kd), in quanto la differente mobilità nel mezzo 
insatura/saturo dei composti presenti nel percolato è inversamente proporzionale al valore di Kd (coefficiente di



63428                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 63 del 7-8-2025

ripartizione della sostanza nel generico strato minerale). In caso di fuoriuscita di percolato, le prime sostanze che 
raggiungono il bersaglio sono quelle che hanno Kd basso o nullo, mentre valori alti di tale parametro indicano la 
tendenza del composto a legarsi alla matrice solida piuttosto che restare in soluzione, aumentando il fattore di 
ritardo. Tra le sostanze con Kd basso troviamo gli anioni (p.e. cloruri, solfati, ammoniaca, nitrati, fosfati) e alcuni 
cationi (p.e. potassio, sodio, magnesio); con Kd alto normalmente i metalli. 
Una volta individuati i potenziali markers si va a verificare la concentrazione differenziale e non correlazione 
con altre sostanze. 

-     Concentrazione differenziale percolato/falda: onde accertare che una eventuale anomalia sia sicuramente 
riconducibile alla discarica bisogna selezionare sostanze che oltre ad essere presenti nel percolato abbiano un 
elevato delta di concentrazione tra il percolato stesso e le acque sotterranee. 

- Incorrelazione con altre sostanze individuate come markers: è importante verificare anche la sostanziale non 
correlazione tra i potenziali markers nella situazione di “bianco”; nel caso di parametri la cui concentrazione nel 
tempo varia in modo coerente, questi fornirebbero una informazione ridondante e quindi fuorviante per il 
monitoraggio, il cui scopo è quello di verificare un aumento simultaneo dei markers che riconduce ad una sorta 
di “impronta digitale” del percolato sorgente di contaminazione. La correlazione tra markers si calcolerà 
utilizzando l’indice di Pearson. 

In conclusione, i parametri da individuare come markers devono avere elevata mobilità nel mezzo saturo e insaturo (Kd 
basso o nullo), differenza di concentrazione tra percolato e acqua sotterranea di almeno 2 ordini di grandezza e scarsa 
correlazione con gli altri traccianti del pacchetto, in condizioni di bianco. 

Con l’elaborazione del modello concettuale e la scelta dei markers sarà possibile definire una procedura che permetta 
di valutare i dati ottenuti con il monitoraggio e definisca gli interventi necessari. Saranno definiti soglie, criteri ed azioni 
da inserire in una matrice di valutazione o di intervento che serva da sistema di supporto alle decisioni da adottare nei 
diversi scenari. 

Per ciascun marker vengono definite due soglie: di controllo e di guardia, ciascuna riferita ai livelli di intervento che è 
necessario mettere in atto al superamento dei relativi valori. Occorre comunque tenere in giusta considerazione il fattore 
“tempo”, in quanto difficilmente un evento significativo si manifesta in modo repentino; bisogna pertanto accertare che 
l’anomalia rilevata sia “persistente” considerando i dati del monitoraggio degli acquiferi e i relativi andamenti nel periodo 
di osservazione “ante operam”. 

- Soglie (livelli) di controllo: servono a rilevare in modo tempestivo situazioni potenzialmente anomale. A 
partire dal set di dati a disposizione si individua un range in cui le fluttuazioni dei markers sono ritenute “normali”; 
il range è individuato con dei valori più frequenti e quindi con la massima probabilità di essere osservati.  Si  
tratta  di  definire  i  margini  all’interno  dei  quali  le  variazioni  di  concentrazione  nelle  acque sotterranee 
(dovute a fattori naturali o a pressioni antropiche estranee al sito in esame) possano essere considerate poco 
significative. I valori più probabili verranno individuati sulla base della tipologia di distribuzione associata alla 
popolazione di provenienza: 
a) in caso di distribuzione normale o quantomeno simmetrica, il valore più probabile è la media;
b) in caso di distribuzione asimmetrica occorrerà utilizzare la mediana.

Il manuale RECONnet suggerisce la scelta come soglia di guardia del margine superiore dell’intervallo di 
confidenza relativo all’indice di tendenza centrale più significativo per quel tipo di distribuzione (media o mediana), 
in quanto permette di individuare con un determinato livello di significatività la presenza di situazioni anomale 
per il set di dati individuato. La stima dell’indice viene effettuata per intervallo in modo che nella definizione del 
range ottenuto siano tenuti in considerazione la numerosità del set di dati, il livello di confidenza e la variabilità 
(solo nel caso della media). 

- Soglie (livelli) di guardia: sono i valori che devono confermare una situazione di potenziale impatto, calcolati 
con criteri meno conservativi, ad esempio: 
a) media + 1,645*S per distribuzione simmetrica (nel caso di distribuzione vicina alla normale il valore è

circa uguale al 5% di probabilità di superamento, con S = deviazione standard campionaria);
b) 90° o 95° percentile per distribuzione asimmetrica (con distribuzioni log-normali il valore è circa uguale

al 10% o 5% di probabilità di superamento).
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Criteri di valutazione: al fine di perseguire efficacemente l’obiettivo del monitoraggio, e quindi accertare l’esistenza di 
eventuali contaminazioni della falda dovute a perdite di percolato dal corpo della discarica, è significativo considerare la 
variazione contemporanea dei markers individuati. Seguire le singole fluttuazioni di ogni marker non è utile, in quanto 
un’eventuale perdita di percolato provocherebbe l’innalzamento contemporaneo delle sostanze presenti in modo massiccio 
nel percolato. Saranno pertanto ritenuti “segnali rilevanti” solo incrementi di concentrazione simultanei e persistenti delle 
sostanze individuate come markers. I criteri di valutazione delle soglie che permettono di individuare un evento significativo 
sono 2, ovvero: 

-     Contemporaneità della situazione di superamento delle soglie per tutti i markers individuati; 
-     Persistenza di tale situazione nel tempo. 

Lo strumento di valutazione ottenuto con l’applicazione di tali criteri è sensibile e selettivo. Sensibile in quanto considera 
esclusivamente il superamento contemporaneo dei markers, permettendo di mantenere soglie molto basse e di 
evidenziare tempestivamente situazioni anomale evitando i falsi allarmi provocati dalle normali oscillazioni di 
concentrazione delle sostanze; selettivo, in quanto la persistenza di un contemporaneo superamento delle soglie evidenzia 
con elevata probabilità il contributo del percolato. Nel contesto che ci occupa, caratterizzato da litologia a bassissima 
permeabilità, ci si aspetta un incremento graduale della concentrazione in falda dei markers con Kd basso o nullo. 

Matrice/piano di interventi: individua le azioni da intraprendere nelle diverse situazioni di superamento dei livelli di 
controllo e/o allarme. Può essere sviluppata su due livelli di soglie consentendo di adeguare la celerità di intervento 
all’importanza dell’evento verificato (in termini di incremento di concentrazione dei markers). Avere due livelli di soglia 
permette di approfondire la conoscenza della situazione in essere nel caso del superamento della prima soglia e mettere 
in atto eventuali azioni solo al superamento della seconda soglia. Il superamento delle soglie deve avvenire 
contemporaneamente per tutti i markers individuati o, cautelativamente, si può ipotizzare anche l’intervento nel momento 
in cui si evidenzi un superamento persistente per la maggioranza dei marker. Nel caso in cui il superamento sia limitato 
ad un numero di markers inferiori, non viene previsto alcun intervento. 
Un tipico esempio di matrice di intervento potrà essere il seguente: 

Soglia  1^ superamento  2^ superamento 3^ superamento 4^ superamento

controllo 
ripetizione nel 

piezometro entro 15 
giorni 

ripetizione nel 
piezometro ogni 15 
giorni fino  al rientro 

soglie 

allargamento della 
verifica a tutti i 
piezometri e 

ripetizione ogni 15 
giorni fino  al rientro 

soglie 

piano di 
approfondimento 

guardia 
ripetizione nel 

piezometro entro 15 
giorni 

piano di 
approfondimento 
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ALLEGATO 1 – SCHEDA MONITORAGGIO ACQUE SOTTERRANEE 

SCHEDA MONITORAGGIO ACQUE SOTTERRANEE       (ALLEGATO 2)

DATA DEL CAMPIONAMENTO           ORA DEL CAMPIONAMENTO 

CONDIZIONI METEO 

CAMPIONATORE SIG.           LABORATORIO:

POZZO (D, E, F)            DIAMETRO INTERNO       126,6      millimetri 

PROFONDITA' FONDO FORO          m da boccaforo 

PROFONDITA' LIVELLO STATICO          m da boccaforo 

VOLUME PRESENTE (V1)         0      LITRI 

VOLUME DA SPURGARE ( 2 ‐ 4 V1)  0   min/max       0   LITRI 

INIZIO SPURGO ORE          : 

FINE SPURGO ORE          : 

QUANTITA' SPURGO             LITRI 

ESITO SPURGO             POSITIVO    NEGATIVO 

FINE CAMPIONAMENTO ORE          : 

VERIFICA LETTURE CONSECUTIVE 

1 
2 
3 

Ph  CONDUCIBILITA' OSS. DISC. REDOX  TORBIDITA'

FIRMA CAMPIONATORE 
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ALLEGATO "A"

Comune di DELICETO
Provincia di FG

DIAGRAMMA DI GANTT
cronoprogramma dei lavori

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN  NUOVO CAVO PER L'AMPLIAMENTO
VOLUMETRICO DELLA  DISCARICA DI SERVIZIO/SOCCORSO - DELICETO (FG)

COMMITTENTE:    BIWIND S.r.l..

CANTIERE: Contrada "CATENACCIO", località MASSERIA CAMPANA, DELICETO (FG)

DELICETO, 12/02/2025

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Geometra TOCCO Pasquale)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Amministratore Unico Bonassisa Maurizio)

Geometra TOCCO Pasquale
Largo Giovanni XXIII,1
71026 Deliceto (FG)
Tel.: 08819967298 - Fax: 0881967298
E-Mail: studiotocco@gmail.com

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN  NUOVO CAVO PER L'AMPLIAMENTO VOLUMETRICO DELLA  DISCARICA DI
SERVIZIO/SOCCORSO - DELICETO (FG)  - Pag. 1
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TABELLA ANALITICA GANTT

Tabella Analitica Gantt

F A S I  D I  L A V O R O gg L gg C

ALLESTIMENTO DEL CANTIERE

Preparazione delle aree di cantiere

Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere 2 4

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 7 11

Realizzazione della viabilità del cantiere 3 5

Apprestamenti del cantiere

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 3 3

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 3 3

Allestimento di servizi sanitari del cantiere 2 2

Impianti di servizio del cantiere

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 2 2

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 2 2

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 2 2

LAVORI MOVIMENTO TERRA

Protezione degli scavi

Protezione delle pareti di scavo 5 7

Scavi di sbancamento e posa impermeabilizzazione

Scavo di sbancamento 112 159

Formazione di rilevato e trasporti a deposito intermedio 111 158

Posa di ghiaia fondo vasca 8 10

Posa geomembrana per impermeabilizzazione vasca 7 12

Trasporto a deposito Ortanova 383 556

SCAVO  SEZIONE OBBLIGATA E GABBIONATE

Scavo a sezione obbligata 11 15

Realizzazione di gabbionate in rete metallica 7 9

DEMOLIZIONI - Stradina in cls

DEMOLIZIONI

Demolizione eseguita con mezzi meccanici

Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici 13 20

FONDAZIONI SPECIALI

Pali trivellati

Perforazioni per pali trivellati 17 24

Posa ferri di armatura per pali trivellati 17 24

Getto di calcestruzzo per pali trivellati 17 24

CEMENTO ARMATO - Muretti di Contenimento

Strutture in fondazione in c.a

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione 11 16

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione 11 16

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione 7 9

Strutture in elevazione in c.a.

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN  NUOVO CAVO PER L'AMPLIAMENTO VOLUMETRICO DELLA  DISCARICA DI
SERVIZIO/SOCCORSO - DELICETO (FG)  - Pag. 2
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Tabella Analitica Gantt

Realizzazione della carpenteria per le strutture in elevazione 15 21

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in elevazione 15 21

Getto in calcestruzzo per le strutture in elevazione 15 19

LAVORI STRADALI

Sede stradale

Formazione di fondazione stradale 11 15

Getto in calcestruzzo per sede stradale 9 13

Tombino di attraversamento

Posa di tubazione in acciaio del tipo ARMCO 2 2

IMPIANTI: Raccolta acque meteoriche - elettrico - antincendio

Pozzetti di ispezione e caditoie

Pozzetti di ispezione e opere d'arte 10 12

Impianti a rete

Posa di conduttura elettrica 10 12

Posa di conduttura idrica 10 12

Posa di tubazioni per raccolta acque meteoriche 10 12

IMPIANTO ILLUMINAZIONE

Posa di pali per pubblica illuminazione 7 9

Montaggio di apparecchi illuminanti 7 9

LAVORI DI INGEGNERIA NATURALISTICA

Protezione scarpate

Posa di geostuoia 8 10

Piantumazione e Rinverdimenti

Idrosemina 3 3

Messa a dimora di alberi ed arbusti 11 15

RECINZIONE DEFINITIVA

Recinzione

Realizzazione di recinzione dell'impianto 13 17

Smobilizzo del cantiere

Smobilizzo del cantiere 4 6

 LEGENDA:

 gg C = DURATA, espressa in giorni naturali e consecutivi, per lo svolgimento della Fase di Lavoro

 gg L = DURATA, espressa in giorni lavorativi, per lo svolgimento della Fase di Lavoro

PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UN  NUOVO CAVO PER L'AMPLIAMENTO VOLUMETRICO DELLA  DISCARICA DI
SERVIZIO/SOCCORSO - DELICETO (FG)  - Pag. 3
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